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Pur consapevoli del difficile momento che stiamo vivendo, grati a quanti si prodigano

per assistere le persone colpite dal virus e per alleviare i disagi di tutti, rispettosi delle re-

strizioni a cui siamo chiamati da governanti e scienziati, fiduciosi in un prossimo ritorno a

una vita serena e alle nostre normali attività … non dimentichiamo però di essere enig-

misti.

Vi proponiamo allora alcune simpatiche curiosità ludolinguistiche nella speranza di al-

leviare, almeno per qualche minuto, i problemi della forzata ‘reclusione’.

Quando a noi note, abbiamo citato gli autori o le fonti delle “curiosità” proposte; ci scu-

siamo con chi ha ideato o pubblicato le altre di cui non abbiamo notizie.
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1 - Il Gallio e l’Indio

“Favola” chimico-poetica che il dott. E.R. ha pubblicato in un giornale di Padova nel 1908, dedi-
candola “A Pomponio Lambicchi – per una pura combinazione oggi dottore in chimica – affin-

chè non dimentichi almeno i corpi semplici”

C’era una volta un GALLIO sempre in LITIO

con un INDIO per vecchio IODIO di razza

(la questione è ben nota in tutt’EUROPIO)

GERMANIO essendo l’un, l’altro POLONIO:

e quanto più costui fuggia LANTANO,

tanto più GALLIO gli correa GLICINIO

per giocargli ogni giorno qualche ITTIRIO

di NIOBIO genere, e ve ne son di quelli

che cercarli parea coll’ALLUMINIO.

Ora a beffarlo già e a TORIO in ZIRCONIO

col dir che avea le gambe in SELENIO;

ora s’introducea nel suo PALLADIO

a scopo di RUBIDIO; or gli metteva

ARSENICO e ogni sorta di POTASSIO

nel PLATINO di RAME ove già stava

preparato il MAGNESIO per la cena;

poi vi faceva su qualche RUTENIO

e STRONZIO infin (scusatemi pel TERBIO)

peggio ancor che s’ei fosse stato al CESIO!

Mai levava però URANIO dal buco

perchè, in CADMIO, quell’altro facea l’INDIO

CROMO se il fatto non FOSFORO suo.

Ligio all’ERBIO che dice: la parola

fatta è d’ARGENTO ed il SILICIO è d’ORO.

E poi che un bel tacer NEON fu mai CRIPTON,

BISMUTO ei stava con stoicismo degno

del filosofo IDROGENE, e pensava:

io non MERCURIO ormai più che TANTALIO

d’inezie che, alla fin, valgono un BORO.

Già RADIO di SAMARIO in ciel non vola!

BARIO tempo passò. ZINCO un bel giorno,

perduta ben da XENON la pazienza

l’INDIO cambia registro e MOLIBDENO

un magnific’AZOTO al petulante.

Rispose il GALLIO con un CALCIO: s’ebbe

così OSSIGENE un ben vivace ITTERBIO.

L’INDIO esclamò FLUORO di se dall’ira:

OSMIO!!... son STAGNO delle tue insolenze,

perchè... CARBONIO sì, ma non tre volte.

Pur di me più COBALTO, io non ti temo!...

E, in ciò dir, diè di piglio a un MANGANESE

di duro FERRO, poi precipitossi

di PIOMBO sul rival come un TITANIO,

e cominciò senz’altro a picchiar SODIO

e a battergli, per così dire, il... SOLFO

come un tappeto. E tutto questo è NIKEL!

Perchè, fattogli poi un TALLIO in TELLURIO,

col RODIO gli mangiò tutto il DIMIMIO

e dopo tal VICTORIO prese il l’ARGO

per non dover finir in BROMO PETRI.

Cadde il GALLIO in VANADIO pel dolore,

e fu quasi un BERILLIO da morirne.

SCANDIO enorme ne nacque in mezzo a CLORO

che avean fatto CORONIO alla baruffa.

Però concluse ognun: peggio per ELIO!

E “imperfetto” restò per sempre il GALLIO

tra l’IRIDIO di tutte le Galline.

Tal favola ci da, come ANTIMONIO,

la seguente moral: non fare ad altri

quello che tu non VOLFRAMIO TUNGSTENO.



2 - Il Gran Ballo degli Scienziati

Quando furono diramati gli inviti per il Gran Ballo degli Scienziati:

 Abel accettò di buon grado perché si trovava bene in gruppo;
 Ampere, messo al corrente, accolse la notizia con molto dinamismo;
 Archimede, per principio, si concesse un buon bagno e poi corse allo specchio;
 Arrhenius reagì all’invito molto acidamente;
 Avogadro non fu avvertito: nessuno ricordava il suo numero!
 Babbage calcolò che valesse proprio la pena partecipare;
 Banach aderì, ma pretese uno spazio tutto per sé;
 Bernouilli si defilò; aveva problemi di liquido: le sue somme erano costantemente … basse;
 Bessemer ci pensò molto ma poi si convertì all’idea e collaborò ad affinarla;
 Bolzano ebbe dei dubbi perché il locale non gli sembrava il massimo;
 Bohr andò in orbita e pensò che l’iniziativa era da ripetere con maggior frequenza;
 Boyle, immerso nei suoi volumi, declinò l’invito perché era sotto pressione;
 Bunsen ignorò la cosa: non aveva il becco d’un quattrino e si era ridotto a uno spettro;
 Cantor rifiutò: preferiva gli insiemi più compatti;
 Cardano, prima di decidere, fece il terzo grado ai promotori;
 Carnot si sentì una potenza e pensò che per lui sarebbe iniziato un nuovo ciclo;
 Cartesio si considerò tra gli assi e fece sapere che avrebbe preparato un piano;
 Cauchy pensò che c’era un limite a tutto e che la sua presenza non era determinante;
 Cavendish, che gravitava nelle alte sfere, subì l’attrazione della cosa ;
 Copernico andò al settimo cielo e pensò che sarebbe stato il centro di quell’universo;
 Coulomb oscillò fra attrazione e repulsione, poi pensò che esserci gli avrebbe dato la carica;
 Pierre e Marie Curie irradiarono subito grande entusiasmo;
 D’Alembert fece un discorso preliminare affermando che occorreva andare alla radice;
 Darwin prese tempo per seguire l’evoluzione dell’iniziativa;
 Diesel impiegò un po’ di tempo a capire ma poi si accese in modo spontaneo;
 Doppler riferì che la notizia gli fece un grande effetto;
 Edison previde che sarebbe stata un’esperienza illuminante;
 Einstein pensò che sarebbe stato relativamente facile parteciparvi;
 Fermat scrisse sul biglietto d’invito una breve nota a proposito di qualcosa di ‘mirabile’;
 Euclide, esaminati tutti gli elementi, rinunciò perché impegnato in alcune feste parallele;
 Eulero fece sapere che non era certo di riuscire ad attraversare il fiume;
 Faraday rinunciò avendo problemi in casa: doveva riparare il pozzo e la gabbia;
 Fermat aderì fra i primi: contava di dare il massimo ma al minimo avrebbe portato un saluto;
 Fermi accettò con piacere dicendo che era una notizia atomica;
 Fibonacci decise di aggregarsi ai due invitati che lo precedevano nella lista;
 Foucault, prima di decidersi, oscillò come un pendolo;
 Fourier aveva già una serie di impegni ma chiese quali sarebbero state le sue funzioni;
 Franklin rispose che sarebbe arrivato in un lampo;
 Frege s’interrogò sul senso e sul significato della cosa;
 Fresnel superò ogni interferenza e passò da uno specchio all’altro per farsi bello;
 Galeno, dopo aver sviscerato il programma, prese contatto con gli organi…zzatori;
 Galileo dapprima instaurò un dialogo ma poi lasciò cadere la cosa;
 Galois, per giustificare la sua assenza, cercò una soluzione radicale;
 Galvani si precipitò subito nel bagno per prepararsi;
 Gauss pensò che ci fosse un errore, ma poi entrò subito in campana;
 Gioia, non sapendo come comportarsi, perse la bussola;
 Godel osservò che la lista degli invitati gli sembrava molto incompleta;
 Gutenberg, sapendo del suo carattere mobile, rimandò ogni decisione;



 Heisenberg in principio fu molto indeterminato, ma poi…;
 Helmholtz pensò che sarebbe stato prudente conservare le energie;
 Hertz si sentì sulla cresta dell’onda;
 Hooke, sapendo che c’erano delle tensioni, assunse una posizione molto elastica;
 il dottor Jekyll declinò l’invito: ultimamente non era più lui;
 Joule subito si accalorò ma dovette rinunciare per problemi di lavoro;
 Kelvin fece sapere che non era in grado di partecipare perché era caduto dalla scala;
 Klein accettò con entusiasmo e promise di portare una bottiglia;
 Lavoisier declinò l’invito perché aveva una gran mole di lavoro da sbrigare;
 Lagrange, incerto, si domandò che differenza avrebbe fatto;
 Laplace, solo all’idea, subì profonde trasformazioni interne;
 Lebesgue rispose all’invito con grande misura;
 Lebesque pensò di andare, certo che si sarebbe integrato bene con gli altri;
 Linneo pensò come classificare l’iniziativa e sistemare i suoi impegni;
 Lobacevsky rinunciò, non trovando convergenze di vedute;
 i fratelli Lumiere, dopo essersi ripresi dalla sorpresa, si proiettarono sul posto;
 Marconi fece sapere ai promotori che non intendeva mantenere alcun filo di collegamento;
 Maxwell fu elettrizzato e magnetizzato dalla prospettiva;
 Mendelejeff, prima di accettare, passò un lungo periodo ad esaminare tutti gli elementi;
 Meucci non potè nemmeno comunicare la sua rinuncia: gli avevano rubato il telefono!
 la faccia che fece Moebius fu veramente unica;
 Morse comunicò che sarebbe arrivato alle 8 in punto con la linea 2;
 Newton prese la cosa con molta gravità: sarebbe andato se le forze lo avessero sorretto;
 Nobel esplose di gioia per la notizia;
 Ohm, al principio, oppose molta resistenza;
 Pacinotti, per polarizzare l’attenzione, si mise il suo anello più vistoso;
 Pascal preannunciò che sarebbe arrivato, ma a tempo di lumaca;
 alla bella notizia Pavlov ululò di gioia;
 Papin, poco convinto, si chiese cosa bolliva in pentola;
 Pasteur andò subito in fermento ma poi comunicò che era immune da queste debolezze;
 Pitagora accettò l’invito e prese l’impegno di preparare la tavola;
 Pitot reagì in modo sgarbato: disse che a lui non importava un tubo!
 per Plank non fu una sorpresa in quanto per lui partecipare alle feste era una costante;
 Platone pensò subito di instaurare un dialogo con i promotori;
 Riemann notò subito la complessa varietà degli invitati;
 Röntgen fu favorevolmente impressionato e vide la situazione in modo molto trasparente;
 a Russel sembrò una cosa davvero paradossale;
 Schroedinger fu contento e pensò a quanto si sarebbe divertito;
 Stephenson non gradì e si mise a sbuffare;
 Talete constatò che con una trasversale in piano avrebbe comodamente raggiunto il locale;
 Tartaglia accettò, ma escluse la moglie per timore di un triangolo…
 Taylor, dopo serie considerazioni, decise che avrebbe seguito gli sviluppi della cosa;
 a Thom sembrò tutto piuttosto caotico;
 Torricelli fu felice pensando che sarebbe stato una colonna dell’evento;
 Turing si chiese se la sua vecchia macchina avrebbe potuto condurlo fin là;
 Venturi comprese la portata dell’iniziativa ma vi aderì con grande misura;
 a Volta l’invito fece molto effetto e si sentì positivamente elettrizzato;
 Von Braun mandò a dire che sarebbe arrivato come un missile;
 Von Neumann si sforzò di programmare la cosa;
 Weierstrass si scusò dicendo che sarebbe potuto arrivare solo dopo l’intervallo;
 Wittgenstein decise di tacere;
 ai fratelli Wright sembrò subito di volare.



3 - Congresso Nanologico Nazionale 

Al “Congresso Nanologico Nazionale”,  il  cui  Comitato organizzatore,  presieduto dal  nano
Dotto, era formato dai nani Brontolo,  Cucciolo,  Eolo,  Gongolo,  Mammolo e Pisolo, hanno
partecipato, in rappresentanza delle rispettive categorie, i seguenti nani:

Angolo nano topografo
Apostolo nano missionario
Articolo nano giornalista
Bandolo nano merciaio
Barattolo nano produttore di  conserve
Bettola nana titolare di osteria
Bietola nana ortolana
Binocolo nano produttore di strumenti ottici
Boccolo nano parrucchiere
Bombolo nano pasticcere
Bossolo nano armaiolo
Botolo nano acchiappacani
Bozzolo nano coltivatore di bachi da seta
Brufolo nano dermatologo
Bussola nana cartografa
Calcolo nano insegnante di matematica
Carola nana ballerina
Cavernicolo nano speleologo
Cavolo nano orticoltore
Cedola nana impiegata di banca
Cembalo nano orchestrale
Cigolo nano venditore di lubrificanti 
Cingolo  nano produttore di carri armati
Ciondolo nano gioielliere
Circolo nano vigile urbano
Clausola nana assicuratrice
Cocuzzolo nano alpinista
Comignolo nano spazzacamino
Cordolo nano pilota automobilista
Cupola nana architetto
Discepolo nano apprendista
Discobolo nano atleta
Edicola nana giornalaia
Embolo nano cardiochirurgo
Fascicolo nano burocrate
Foscolo nano poeta
Fragola nana fruttivendola
Fronzolo nano decoratore
Funambolo nano acrobata
Gironzolo nano escursionista
Lucciola nana prostituta
Luppolo  nano mastro birraio
Maiuscolo nano correttore di bozze

Mestolo  nano cuoco
Miagolo nano veterinario
Moccolo nano venditore di fazzoletti
Muscolo nano culturista
Nespola nana fruttivendola
Ninnolo  nano venditore di soprammobili
Nuvolo  nano meteorologo
Obolo nano sagrestano
Opuscolo nano scrittore
Oracolo nano chiromante
Pascolo nano pastore
Pendolo  nano orologiaio
Pentola nana cuoca
Pillola nana farmacista
Puzzola nana addetta agli spurghi
Ranuncolo nano fioraio
Sandalo  nano calzolaio
Scandalo nano paparazzo
Scatola nana addetta agli imballaggi
Scivolo nano sciatore
Setola nana produttrice di pennelli
Simbolo nano addetto alle analisi chimiche
Singolo nano tennista
Spicciolo nano mendicante
Spugnola nana micologa
Sventola nana pornodiva
Svincolo nano progettista di autostrade
Tavolo nano arredatore
Tiepolo nano pittore
Titolo nano bibliotecario
Tombolo nano ricamatore
Trefolo nano produttore di cavi d’acciaio
Trifola nana raccoglitrice di tartufi
Trogolo nano addetto alle porcilaie
Trottola nana venditrice di giocattoli
Truciolo nano falegname
Turibolo nano chierichetto
Valvola nana radiotecnica
Vernacolo nano poeta dialettale
Vestibolo nano usciere
Vincolo nano notaio
Vongola nana pescatrice
Zufolo nano pifferaio



4 - Auguri …
… orizzontali per gli amici

… verticali per i nemici

da “Bizzarrie Letterarie” di Don Anacleto Bendazzi, Ravenna 1951

Auguro a te per il principio d’anno

ogni sollecitudine ed affanno

una vita fra triboli penante

auguro a te fino al supremo istante

e dell’inferno nell’orrendo fuoco

ti si prepari fin d’adesso il loco

e fame e sete e peste e caldo e gelo

a larga mano ti conceda il cielo

sia maledetto qual infame e muoia

chi alla tua vita apporterà una gioia

temano ognor l’ira fatal dei numi

color che amici volgeranti i lumi

che tu non abbia mai un sol momento

la salute l’onore ed il contento

fortuna e favorevole destino

restino lungi ognor dal tuo cammino

tutti i beni dall’uomo più bramati

da casa tua sian sempre allontanati

nemmeno immaginar possa il tuo core

pace felicità ricchezza onore

giammai ti lasci penetrare il fato

degli angeli nel regno alto e beato

trovi presso di te chiusa l’entrata

ogni cosa da te desiderata

chi non ti da sollievo nel dolore

dall’uom sia benedetto e dal Signore

color che cercheran farti del male

opra grande faranno ed immortale

morbi discordie e ogni altra traversia

ti facciano costante compagnia

si presentino presto alle tue porte

le braccia spaventose della morte.



5 - Onomanzia umoristica

Mario De Filippis, titolare del ristorante storico “Buca di
San Francesco” di Arezzo (dove nel 1997 si è tenuta una “Di-
sfida  enig…mastica  Nord-Sud”),  è  il  massimo collezionista
italiano di “ex-libris” ed è noto agli enigmisti in quanto grande
appassionato di anagrammi.

Nel 1995 ha pubblicato il libretto “Onomastica umoristi-
ca”,  premiato con Palma d’Oro al Salone dell’Umorismo di
Bordighera, contenente 80 vignette del pittore e incisore fio-
rentino Costante Costantini che illustrano i seguenti perso-
naggi:

ballerina cecoslovacca = Ciolanka Sbilenka
sarto giapponese = Sumi Sura
saltatore in alto cinese = Cin Cian Paj
poliziotto romeno = Silupescu
cuoca giapponese = Isughi Sciapi
zittella spagnola = Esperanza d’Escobar
industriale tedesco della cioccolata = Fon Dent
portiere siciliano = Lupara
direttore zoo inglese = Ser Pent
ragazza di vita greca = Mika Theladogratis
fabbricante arabo di cioccolata = Al Lat
invertito russo = Andrei Koimaski
pugilatore romeno = Manescu
barbiere giapponese = Tara Sato
trasportatore cinese = Cian Furgon Cin
ragazza seria spagnola = Manola Dominga
saggio arabo = Abbas Iscemi
ragazza di vita giapponese = Son Katzimosci
maratoneta etiopico = Badalì
cuoco olandese = Hals Ugo
tuffatore cinese = Cian Fogai
barista arabo = Nabir Albar
ragazza di vita russa = Vagina Seminova
staffettista cinese = Cin Ciskiò
ballerina spagnola = Dolores de Pancia
calciatore tedesco = Fon Kross
saltatore in lungo arabo = Dachì Allah
cuoco giapponese = Sonasega Susughi
impiegato statale giapponese = Son Sicuri
cuoca russa = Galina Cocimilova
ragazza di vita etiopica = Dumila Taitù
evaso romeno = Ciaoescu
ragazzo ricco cinese = Cion Ciao
pasticciere russo = Mikailovj Freski
invertito arabo = Maomett’Alì
campione di karatè giapponese = Tanamanata
assessore giapponese all’igiene = Nonsorina Sumuri
ragazza di vita americana = Kalamy Jeans
tuffatore spagnolo = Casco de Panza
ragazza di vita russa = Bagascia Ciolalkova

assessore americano alle fognature = Tom Bino
falegname cinese = Cian Kio Din
motociclista giapponese = Tafuso Lamoto
invertito tedesco = Peter Hast
terrorista africano = Mobutu Labomba
postino americano = Frank Bollo
ammiraglio cinese = Sun Ki Keneghi
cuoca tedesca = Dissent Erica
marciatore giapponese = Fapo Comoto
farmacista cinese = Cion Kascè
portiere romeno = Saracinescu
ragazza italiana = Bona Aletto
disoccupato tedesco = Fon Katz
sposa giapponese = Ciò San Ibuki
pugilatore giapponese = Ganasci Amakata
automobilista italiano = Guido Maluccio
donna bersaglio indocinese = Son Tuta Ntajo
lanciatore di coltelli indocinese = Ndo Kojo Kojo
aggredito giapponese = Sesoki Masonato
ragazza di vita irlandese = Market’ Hara
sposo arabo = Allah Ben Dur
pittore giapponese = Nakagata
automobilista cinese = Son Socio Aci
spia americana = Miss K.P.P.
cuoco africano = Amin Estra
nuotatore tedesco = Otto Wasken
saltatore in alto africano = Al Dilà
sollevatore di pesi giapponese = Wacaboia
invertito giapponese = Kobuki Son Hito
ragazza di vita indiana = In Man Lah
subacqueo americano = Paul Mon
assessore giapponese all’igiene = Sikaki Suvasi
sconosciuto giapponese = Ki Katzè
assaggiatore cinese = Cin Cin
portiere greco = Parariguris
pubblico ministero italiano = Massimo della Pena
pasticciera americana = Mary Tozzi
medico irlandese = Henter O’Clisma
libertino giapponese = Debosci Hato
peripatetica italiana = Zocco Lina



6 - Nume … che Menù!  (Pippo)

 Il Ristorante “La Prateria” di Campogalliano (MO) è la … ‘sede staccata’ della Biblioteca Enigmi-
stica Italiana, da cui dista 200 metri. 

Chi si presenta a Tullio, il gestore, come enigmista ha un trattamento di favore ma per ordinare
‘alla carta’ gli verrà presentata la lista che segue. 

Il Menù di pesce e la carta dei vini al prossimo Supplemento … dopo-virus.

Antipasti

Furetto stupido, oca DOC fritta
Ile d'Asti, toast ammuffito
Talpa silana al titanio
Frutto acido al pus di bruco
Lupetto e moscerino

Primi piatti

Occhi d'orso strasolitario
Rana birbante, paella
Ragni stanchi e tante api col lardo
Calli di gallina nana, pulci e ovolo
Uretra di topo, alici, ribes, insalata col Vetril
Cagna, ragni, salame con spinaci
Lince racchia, rapa limata
Alghe futili e galanti
Starna ghiotta e… al napalm
Maialina, alani smilzi e zecche
Tacchina al Merlot, piraňa
Milza d’ila, bruco scollacciato e latte

Secondi piatti

Milza d'orca tisica al gin belga
Palle di cammello, panini e soia
Ara ricca e crapulona e gnocco
Milza di alce lenta, colombo sfiatato
Api monde del Po, verza, tè e Flit

Ragni violenti di Lodi nall'aglio
Milza d'orango, anatra lunatica, geco
Ricci, agli, salsa gialla
Gallinella troglodita e tè col gas
Stomaco di boa e cicala e piselli al napalm
Palla di topo, grilli, gelato

Contorni

Piante trafitte
Ramarro alpino tonto, api naif e scontrose
Salvia ardente
Asina smaltita
Colibrì, rana, pus
Merli, strudel, agli e Viagra
Palle di rana, sei tarli falliti

Formaggi

Fallo di razza, albume
Aringa mogia, ginepro
Talpa scalza, mais raro
Grossi gatti amorfi

Dessert

Toma e cacio del Golan
Oca stracasta al gin
Ragù disinfettato
Folle cobra molisano a fette



7 - 25 campioni dello sport nascosti

Utilizzando questi 37 indizi individuare i 25 personaggi sportivi del presente e del passato, molti notissimi e solo
alcuni un po’ meno, contraddistinti dalla lettera iniziale del loro cognome

ATTENZIONE: il gioco è stato proposto nel 2001 e quindi tutti gli indizi si riferiscono a quel periodo

1. Un giorno F affermò che V gli ricordava N;
2. N eccelse anche nello sport in cui fu protagonista U parecchi anni dopo;
3. Il nome di P fu associato a una professione che in realtà non ha mai svolto;
4. Scherzando, possiamo associare anche J alla medesima professione;
5. Q non è russo ma si chiama Ivan e probabilmente sogna di emulare L e H;
6. U è l’ultimo italiano a esser stato campione mondiale nella sua categoria, e sono trascorsi vent’anni;
7. K fu insignito della Legion d’Onore per le sue grandi vittorie;
8. Presumibilmente V oggi sarebbe orgoglioso di suo figlio;
9. Nel 1982 e nel 1985 H centrò un’accoppiata riuscita a pochi altri;
10. Pochi sportivi della lista sono attualmente in attività: tra questi D, Q e W;
11. C e D hanno indossato la stessa maglia in epoche diverse;
12. B ottenne un risultato sensazionale nel suo sport, a cui dopo nemmeno lui riuscì più ad avvicinarsi;
13. Il nome di battesimo di D è E;
14. G morì in povertà dimenticato da tutti;
15. A 23 anni O si consacrò il più grande atleta del suo tempo;
16. J è scozzese ed L americano;
17. C e G, in epoche diverse,  ebbero lo stesso ruolo e ne furono grandi esponenti;
18. Il nome di F e quello di A vengono spesso associati;
19. A nacque a Milano e morì poco lontano;
20. Z, considerato un eroe nazionale, è morto lo scorso anno;
21. I ha dato una grande soddisfazione allo sport italiano in tempi molto recenti;
22. T è connazionale di R;
23. V aveva cinque anni quando A morì;
24. K è coetaneo di Gianni Rivera;
25. M è stato per molti anni imbattibile, ma poi è arrivato Y;
26. Il nome di P è legato, per noi, a uno spiacevole ricordo; senza quell’episodio nessuno lo conoscerebbe;
27. Lo stesso discorso vale per W, ma in tempi molto più recenti;
28. A e N, in gara, portavano gli occhiali; anche M, ma per tutt’altro motivo;
29. R aveva un soprannome che sarebbe stato adatto anche per V;
30. K, H e W sono connazionali;
31. K e S furono grandi campioni dello stesso sport;
32. I si differenzia da tutti gli altri per una caratteristica e pratica uno sport individuale;
33. S e T furono protagonisti di memorabili sfide sulle piste di tutto il mondo;
34. O, ma non solo lui, è connazionale di B;
35. R ed E hanno praticato lo stesso sport; E nacque nel 1942, R due anni dopo;
36. L’iniziale del nome di S è I, mentre quella di B è B;
37. Tra Z e J uno solo è stato un calciatore.

A. N.

B. O.

C. P.

D. Q.

E. R.

F. S.

G. T.

H. U.

I. V.

J. W.

K. Y.

L. Z.

M.



8 - Mezzo pieno o mezzo vuoto?  (Hammer)

Un bicchiere di vino era al centro della tavola … 

 Il pessimista disse: "È mezzo vuoto!". L'ottimista rispose: "No, è mezzo pieno!".

 Il nichilista chiese: "Ha davvero importanza?".

 L'ingegnere osservò che il bicchiere era il doppio della dimensione necessaria per contenere il vino.

 Il fisico precisò: "In realtà il bicchiere è completamente pieno: per metà di vino, per metà di aria".

 Il logico ragionò che il bicchiere era mezzo pieno se prima lo si stava riempiendo e mezzo vuoto se invece lo 
si stava vuotando.

 L'analista fece qualche calcolo e concluse che il bicchiere conteneva il 50% della sua capacità potenziale. 

 Lo statistico disse che la quantità di vino nel bicchiere è una variabile continua e quella corrispondente alla 
metà è un valore definito e costante, quindi la probabilità che il bicchiere sia esattamente mezzo pieno è zero.

 Il responsabile della qualità era soddisfatto: il bicchiere aveva una tolleranza di sicurezza del 100%.

 Il complottista sostenne che qualcuno - probabilmente il governo o una multinazionale - aveva nascosto la 
parte mancante.

 L'attivista cominciò ad organizzare una manifestazione di protesta, ma il pacifista disse che tutto si poteva 
chiarire senza usare la violenza.

 Il fatalista era tranquillo, evidentemente il destino aveva voluto che fosse proprio così.

 Il mago mostrò a tutti che in realtà la metà piena era quella superiore.

 L'alcolista chiese se fosse possibile averlo doppio.

 Il nonno commentò che ai suoi tempi i bicchieri di vino erano ben diversi da quelli di oggi.

 La mamma disse: "Ma che importa, alla fine il bicchiere lo dovrò comunque lavare io!".

 L'imprenditore fece notare che il bicchiere aveva un potenziale non sfruttato, e che bisognava cogliere l'occa-
sione per riempirlo o svuotarlo del tutto.

 Il commerciale aggiunse che ad una minore quantità di liquido corrisponde una migliore qualità, e quindi il 
prezzo doveva essere più alto.

 Il responsabile del servizio clienti disse che quasi sicuramente il bicchiere era fuori garanzia.  

 L'avvocato dichiarò di voler far causa al responsabile per avere la metà mancante.

 Il banchiere disse che avrebbe potuto procurare la liquidità per riempirlo… ma chiese il bicchiere come garan-
zia.

 Il taoista disse: "il bicchiere è contemporaneamente mezzo pieno e mezzo vuoto, e una parte non può esistere
senza l'altra".

 Il maestro Zen si mise ad attendere: era solo questione di tempo e tutto il vino sarebbe evaporato.

 Il pragmatico prese il bicchiere… e bevve il vino in un sorso.

E un enigmista che interpretazione darebbe? Una bottiglia di Lambrusco (piena!) alla risposta migliore.
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